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È un sì ma con riserva quello espresso dalla Gilda degli Insegnanti sull’ipotesi di contratto siglato all’Aran dopo due anni di attesa. L’assemblea dei delegati riunita a Fiuggi ha, infatti, votato a maggioranza il testo, riservandosi però di firmare definitivamente solo dopo una capillare consultazione con i propri iscritti. È stato sventato il tentativo di introdurre criteri di differenziazione retributiva dei docenti in assenza di un serio progetto e di risorse aggiuntive, ma non possiamo non criticare alcuni punti, primo fra tutti la limitatezza delle risorse che risultano parziali e in ritardo rispetto all’aumento del costo della vita. Senza considerare che una parte di quelle utilizzate risalgono addirittura al precedente contratto biennale. Altro nodo critico, è la mancata individuazione dei criteri di suddivisione del fondo d’istituto tra docenti e il personale Ata, che significa non valorizzare la professionalità dei docenti. Inoltre non si condivide il rinvio alla contrattazione dell’indennità di vacanza contrattuale, perché ciò vuol dire abrogare di fatto l’unica sanzione prevista per l’inadempienza di parte pubblica.    

ASPETTI ECONOMICI




Dal punto di vista economico si tratta di un contratto molto povero. Occorre ricordare che le risorse per i rinnovi dei contratti pubblici sono definite dalle leggi Finanziarie e vengono approvate entro il dicembre di ciascun anno; per il 2006 il precedente Governo non aveva previsto la copertura (tranne che per l’indennità di vacanza contrattuale), per il 2007 le risorse erano state definite nel dicembre scorso: qualcuno ricorderà che la Gilda, da sola, aveva indetto uno sciopero in quella occasione (7 dicembre 2006).

· 2006: verrà corrisposta per 13 mensilità l’indennità di vacanza contrattuale (circa 10 € mensili), un aumento medio di 11,5 € per 12 mesi a carico della RPD ed una “una tantum” di 51,60 € ottenuti dalla mancata attivazione delle funzioni “tutoriali” previste dalla Legge Moratti (la Gilda si è opposta al riversamento di questa cifra nei Fondi d’Istituto, come proposto dall’ARAN);

· 2007: l’aumento sarebbe, per 13 mensilità, mediamente di 47 €; quando sarà approvata la Legge Finanziaria 2008 sarà possibile anticipare dal febbraio 2007 (quindi per 11 mensilità) gli aumenti a regime (che andrebbero altrimenti in vigore dal 1 gennaio 2008) che ammontano mediamente a circa 100 € e sommati alla RPD porterebbero all’aumento complessivo finale di 112 €.

· Rimane da definire, in sequenza contrattuale, l’uso dei 210 milioni di euro di risparmio dovuti alla “razionalizzazione” del personale docente negli anni 2004-2005: si prevede di utilizzarli o per portare anche nella tredicesima la RPD, o per aumentare lo stipendio tabellare (corrispondono a circa 15 € pro-capite).

ASPETTI NORMATIVI – novità 


La Gilda degli Insegnanti aveva chiesto una semplificazione di tutti gli istituti contrattuali, in modo che il testo del contratto risultasse chiaro e inequivoco: la richiesta ha avuto successo per alcuni aspetti, anche se non c’è stata la necessaria (a nostro parere)  totale riscrittura per uscire dal “burocratese”.

· La formazione è riportata all’interno della contrattazione integrativa tra le parti per quanto riguarda obiettivi, ripartizione delle risorse, accreditamento degli enti professionali preposti ecc.

· La fruizione dei 3 giorni di permesso retribuito per lutto (art. 15, comma 1) sono estesi al convivente, e fruibili anche in modo non continuativo.

· I 3 giorni di permesso retribuito per motivi personali o familiari diventano un diritto (art. 15, comma 2): “Il dipendente, inoltre, a diritto a domanda nell’anno scolastico, a tre giorni……”.

· Il permesso di 15 giorni consecutivi in occasione del matrimonio può essere fruito “…da una settimana prima a due mesi successivi il matrimonio stesso.”

· Art. 21: sancisce il diritto alla fruizione del servizio di mensa gratuita per “il personale in servizio in ciascuna classe o sezione durante la refezione.” Laddove siano presente due docenti per sezione (Scuola Infanzia) “..entrambi hanno diritto al servizio di mensa.”

· Art. 25: introduce nel contratto la possibilità di essere assunti con contratto di lavoro a tempo parziale per chi viene assunto sia a tempo indeterminato che determinato. 

· Art. 28, comma 5: stabilisce finalmente che le ore di insegnamento (25, 22, 18) sono dovute “Nell’ambito del calendario scolastico delle lezioni stabilito a livello regionale..” quindi a settembre e giugno (prima dell’inizio e dopo la sospensione delle lezioni) NON SONO DOVUTE LE 25, 22, 18 ore.

· Le attività funzionali all’insegnamento, art. 29, diventano “fino a 40 ore”, sia quelle del punto a) – attività collegiali, sia quelle del punto b) – attività dei Consigli di classe ed interclasse.

· Art. 32: istituisce per i docenti la possibilità di “…svolgere attività didattiche….., nella propria o in altra istituzione scolastica…” con esclusione delle proprie classi; le attività devono essere regolamentate dai competenti organi collegiali.

· Art. 98: l’articolo, totalmente nuovo, tratta del “mobbing” e definisce l’istituzione di un comitato paritetico (sindacati-amministrazione) a livello di ciascun USR, che possa tenere sotto controllo il fenomeno e definire modalità di intervento.

ASPETTI “CULTURALI” – novità 


In alcune sue parti il testo del contratto inserisce principi, temi ed un linguaggio molto simili a quelli che da sempre sono propri della Gilda; se questo sia un bene lo si potrà verificare solo in sede di attuazione del contratto stesso, vista la genericità di alcuni di questi pronunciamenti, ad esempio:

· La documentazione e la valutazione sono inserite nel “profilo professionale docente” (art. 26), un passo avanti rispetto al “portfolio” morattiano in cui la valutazione e la documentazione la facevano anche le famiglie e gli studenti stessi.

· Nell’art. 88, a proposito del Fondo d’istituto, si dice: “Per gli insegnanti la finalizzazione delle risorse….. va prioritariamente orientata agli impegni didattici…. La progettazione va ricondotta ad unitarietà nell’ambito del POF, evitando la burocratizzazione e le frammentazioni dei progetti.” E ancora “Con il fondo sono altresì retribuite: il particolare impegno professionale “in aula” connesso alle innovazioni e alla ricerca didattica”

PRECARI – novità 


Diciamo prima di tutto che la Gilda ritiene un proprio successo la modifica dell’ex art. 37 (ora 40), comma 4 che recitava ”In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato può trasformarsi in rapporto di lavoro a tempo indeterminato”: la modifica di questo punto era presente nella piattaforma Contrattuale presentata nell’ottobre 2006. L’attuale  art. 40 dice “Il rapporto di lavoro a tempo determinato può trasformarsi in rapporto di lavoro a tempo indeterminato per effetto di specifiche disposizioni normative”

· Art. 37: “….il supplente del titolare che rientra dopo il 30 aprile è mantenuto in servizio per gli scrutini e le valutazioni finali.”

· Art. 40: per uscire dall’ambiguità a proposito di continuità di contratto si dice “Rileva esclusivamente l’oggettiva e continuativa assenza del titolare, indipendentemente dalle sottostanti procedure giustificative dell’assenza del titolare medesimo” e ancora “…che il docente completi tutto l’orario settimanale ordinario, ha ugualmente diritto al pagamento della domenica….”

· IMPORTANTE: per i docenti precari e tutti coloro che sono in TFR, a decorrere dal 1/1/2006 la RPD è inclusa nel calcolo utile ai fini del TFR stesso. Questa disposizione aumenterà la copertura previdenziale.

· Su richiesta della Gilda l’art. 90, comma 6, riporta l’intenzione di arrivare alla omogeneizzazione di vari articoli “..ricercando la progressiva equiparazione tra insegnanti a tempo indeterminato e determinato.”

LA CONTRATTAZIONE D’ISTITUTO – novità


Il Contratto introduce alcune novità in merito ai tempi ed al contenuto della contrattazione d’istituto:

· A livello della direzione scolastica Regionale verrà creata una struttura paritetica di supporto e assistenza per le relazioni sindacali.

· Entrano nell’informazione preventiva: il complesso delle risorse economiche, anche di fonte non contrattuale; i criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali; criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti …..(di tutti i generi) e accordi stipulati dall’Amministrazione; tutte le materie oggetto di contrattazione. Il Piano annuale delle attività deve essere messo a disposizione della RSU e delle OO.SS.

· Diventano materia di contrattazione i criteri per l’attribuzione dei compensi, con chiaro riferimento al D.lgs. 165/2001 (trasparenza), compresi i compensi relativi a progetti nazionali e comunitari.

· Le iniziative per la contrattazione d’istituto devono cominciare non oltre il 15 settembre.

· Se le parti non arrivano ad un accordo entro il 30 novembre si potrà ricorrere all’aiuto della Commissione di cui sopra.

· I compensi relativi al Fondo devono essere erogati entro il 31 agosto di ciascun anno.

· Trascorsi i 30 giorni dall’invio del Contratto d’istituto ai revisori dei conti, senza rilievi, il contratto diviene operativo.
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